
                        I L  D I R I G E N T E

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 27 febbraio 2002, esecutiva,  con la quale si 

approvava il Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2002;

Viste le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 47 dell'1.7.2002 e n. 57 del 4.9.2002 nonchè quelle 

della Giunta Comunale n. 96 del 10.7.2002, n. 134 del 2.10.2002, n. 160 e n. 161 del 27.11.2002, assunte con i 

poteri del Consiglio e dal medesimo ratificate entro i termini di legge, con le quali si approvavano gli 

assestamenti al Bilancio di Previsione 2002;

Visto il decreto del Ministero dell'Interno n. 8 del 19.12.2002 con il quale viene differito al 31 marzo 

2003 il termine, per l'adozione della deliberazione del Bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2003;

Richiamato l'art. 163 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 comma 3 che testualmente recita: "Ove la scadenza del 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo 

all'inizio dell'esercizio finanziario di riferimento, l'esercizio provvisorio si intende automaticamente autorizzato, 

sino a tale termine e si applicano le modalità di gestione di cui al comma 1, intendendosi come riferimento 

l'ultimo bilancio definitivamente approvato";

Richiamato l'art. 163 del D.lgs 18.8.2000 nr. 267 che al comma 1  recita: "nelle more di approvazione del 

bilancio di previsione ....... omissis. Gli enti locali possono effettuare, per ciascun intervento, spese in misura non 



superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato, con esclusione delle spese 

tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi";

          

Visto che la Sig.ra Acquarelli Caterina, dipendente a tempo determinato presso il servizio Informazione 

ed Accoglienza Turistica per il periodo dal 1 marzo al 30 giugno 2002, con nota del 5 dicembre c.m., ha chiesto 

l'erogazione dell'indennità di maternità con decorrenza dal 29 agosto 2002 in quanto posta in astensione 

anticipata per maternità entro il periodo di 60 giorni dal termine del rapporto di lavoro;

 Visto il provvedimento, prot.n. 9505 del 30.09.2002, del Ministero delle Politiche Sociali di Rimini che, 

ai sensi del D. Lgs. n. 151/2001 - art. 17, comma 3 -, che autorizza la Sig.ra Acquarelli Caterina alla astensione 

anticipata per maternità ai sensi del 2  comma dell'art. 17 del decreto medesimo, dal 29 agosto 2002 fino alla 

data di inizio del periodo di congedo per maternità;

 

Dato atto che con decorrenza dal 1 ottobre, la Sig.ra Acquarelli ha instaurato un nuovo rapporto di lavoro 

con il Comune di Cattolica e viene regolarmente retribuita anche se non ha preso servizio, in forza del 

provvedimento di interdizione anticipata per maternità sopra citato; 

Visto l'art. 24 del decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001;

Visto il T.U.EE.LL. di cui al D.Leg.vo n. 267 del 18.8.2000;

Visti lo Statuto Comunale ed il Regolamento di contabilità vigenti; 

                          D E T E R M I N A 

1) - di liquidare alla sig.ra Acquarelli Caterina, l'indennità di maternità relativamente al periodo dal 29 

agosto al 30 settembre 2002, nella misura indicata all'art. 22; 

2) - di far gravare la somma di euro 1.201,92 sul cap. 3500.005 "Retribuzione al personale non di ruolo 

servizi turistici" del bilancio 2003 - impegno n. 200 -;

3) - di dare atto che gli impegni di spesa sono assunti nel rispetto di quanto disposto dall'art. 163 comma 

1 del Decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000;

4) - di individuare nella persona del sottoscritto il responsabile del procedimento per gli atti di 

adempimento della presente determinazione; 
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